Gazzetta Ufficiale N. 215 del 16 Settembre 2003

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 giugho 2003, n.261
Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |'articolo 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 17, comma 4-bis, della | egge 23 agosto 1988, n.
400;

Vista |a |l egge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
nodi fi cazi oni

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la |l egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante le
nodi fiche al titolo V della parte seconda della Costituzione;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante di sposizioni per i
riordino della dirigenza statale e per favorire | o scanbio di
esperienze e di interazione tra pubblico e privato;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179, recante disposizioni in
materi a anbi ental e;

Vista la legge 6 luglio 2002, n. 137, recante delega per la riform
del | ' organi zzazi one del Coverno e della Presidenza del Consiglio de
M nistri, nonche' di enti pubblici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n.
207, recante |'approvazi one dello statuto dell'Agenzia per |a
protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici, a norna

del |l "articolo 8 comm 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300;

Visto il decreto legislativo 6 dicenbre 2002, n. 287, ed in
particolare gli articoli 3, 4 e 5;

Sentite | e organi zzazioni sindacali naggi ormente rappresentative;
Vista la prelininare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 14 febbraio 2003;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 24 marzo 2003;
Acquisito il parere delle conpetenti Commissioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 29 nmaggi o 2003;

Sulla proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio, di concerto con il Mnistro per la funzione pubblica e
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze;

Eman a

il seguente regol anento:

Art. 1.

Articol azione delle strutture di livello dirigenziale generale

1. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, in

seguito denom nato: «M nistero», esercita |le funzioni di cu
all"articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, cone
nodificato dall'articolo 3 del decreto |egislativo 6 dicenbre 2002,
n. 287. Il Mnistero, per |'espletamento dei conpiti ad esso
dermandati, si articola in sei direzioni generali

2. Le direzioni assunono rispettivanmente | a denom nazi one di: a)
Direzione per |la protezione della natura; b) Direzione per la
gqualita' della vita; c) Direzione per la ricerca anbientale e lo
sviluppo; d) Direzione per |a salvaguardia anbientale; e) Direzione
per |la difesa del suolo; f) Direzione per i servizi interni de



M ni st ero.

3. Per le specifiche esigenze di consul enza, studio e ricerca,

nelle materie di conpetenza del M nistero, sono previsti, nell'anbito
degli uffici di diretta collaborazione del Mnistro, due posti di
funzioni di livello dirigenziale generale, per |'esercizio dei
relativi conpiti

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto

dal | " anmi ni strazi one conpetente per materia, ai sens
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni
sul | a promul gazione delle |leggi, sull'emanazi one dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati il
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note all e prenesse

- L'art. 87 della Costituzione, e il seguente:

«Art. 87. - Il Presidente della Repubblica e il Capo
dello Stato e rappresenta |'unita' nazional e.

Puo' inviare nessaggi alle Canere. Indice |le elezion

dell e nuove Canere e ne fissa la prinma riunione

Autorizza |l a presentazione alle Canere dei disegni di

| egge di iniziativa del Governo. Pronulga le leggi ed enana

i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. Indice il
ref erendum popol are nei casi previsti dalla Costituzione.
Nomi na, nei casi indicati dalla legge, i funzionari

dell o Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici,

ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorra,
| "autorizzazione delle Canere. Ha il conando delle Forze
armate, presiede il Consiglio suprenp di difesa costituito

secondo la legge, dichiara |lo stato di guerra deliberato
dal | e Canere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Puo' concedere grazia e conmutare | e pene.

Conferisce |l e onorificenze della Repubblica. ».

- L'art. 17, comma 4-bis, della |l egge 23 agosto 1988,

n. 400 recante: «Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordi nanento dell a Presidenza del Consiglio dei Mnistri»,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 12 settenbre 1988, n
214, (S.Q), e il seguente:

«4-bis. L' organizzazione e la disciplina degli uffic

dei Mnisteri sono determi nate, con regol anenti enmanati ai
sensi del comma 2, su proposta del Mnistro conpetente

d' intesa con il Presidente del Consiglio dei Mnistri e con
il Mnistro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nodi fi cazioni, con contenuti e con |'osservanza dei criter
che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta coll aborazi one

coni Mnistri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che
tali uffici hanno escl usive conpetenze di supporto
dell " organo di direzione politica e di raccordo tra questo
e |'amn ni strazi one;

b) individuazione degli uffici di livello



dirigenziale generale, centrali e periferici, nediante
di versificazione tra strutture con funzioni finali e con
funzioni strumentali e loro organizzazi one per funzion
onmobgenee e secondo criteri di flessibilita" elimnando |le
dupl i cazi oni funzionali;

c) previsione di strunmenti di verifica periodica

del | ' organi zzazi one e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della

consi stenza del |l e pi ante organi che;

e) previsione di decreti mnisteriali di natura non
regol anentare per |a definizione dei conpiti delle unita
dirigenziali nell'anbito degli uffici dirigenzial

general i ».

- La legge 15 marzo 1997, n. 59, recante: «Delega a
Governo per il conferimento di funzioni e conpiti alle
Regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica

anmmi ni strazione e per la senplificazione anm nistrativay,
e' pubblicata nella Gazzetta U ficiale 17 marzo 1997, n.
63, (S.0).

- 1l decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112,

recante: «Conferinmento di funzioni e conpiti anmnistrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del Capo | della legge 15 marzo 1997, n. 59», e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1998, n. 92, (S. Q).

- Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,

recante: «Riforma dell'organizzazi one del Governo, a norna
dell"art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59», e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203,
(S.0).

- Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

recante: «Norne generali sull'ordinanento del lavoro alle
di pendenze del l e anmi ni strazi oni pubbliche», e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 9 naggio 2001, n. 106, (S. Q).

- La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,

recante: «Mddifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione», e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 24
ottobre 2001, n. 248.

- La legge 15 luglio 2002, n. 145, recante:

«Di sposi zioni per il riordino della dirigenza statale e per
favorire | o scanbio di esperienze e |'interazione tra
pubblico e privato», e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
24 luglio 2002, n. 172.

- La legge 31 luglio 2002, n. 179, recante:

«Di sposi zioni in materia anbiental e», e pubblicata nella
Gazzetta Uficiale 13 agosto 2002, n. 189.

- La legge 6 luglio 2002, n. 137, recante: «Del ega al
Governo per la riforna dell'organi zzazi one del Coverno e
dell a Presidenza del Consiglio dei Mnistri, nonche' di
enti pubblici» e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

8 luglio 2002, n. 158.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto

2002, n. 207, recante: «Approvazione dello statuto

del | " Agenzia per |la protezione dell'amnbiente e per i
servizi tecnici, a norma dell'art. 8, coma 4, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300», e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 21 settenbre 2002, n. 222, (S.0).

- L'art. 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, recante: «Rifornma dell'organi zzazi one del
Governo, a norma dell'art. 11, della |l egge 15 marzo 1997,
n. 59», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999,



n. 203, (S.0) e il seguente:

«4. Con regolanmenti emanati ai sensi dell'art. 17,

comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei Mnistri
competenti, di concerto con il Mnistro del tesoro, de

bil ancio e della progranmazi one economni ca, sono enanati gl
statuti delle agenzie istituite dal presente decreto
legislativo, in confornmita' ai seguenti principi e criter
direttivi:

a) definizione delle attribuzioni del direttore

general e del | ' agenzi a anche sulla base delle prevision
contenute nel precedente art. 5 del presente decreto con
riferinento al capo del Dipartinento;

b) attribuzione al direttore generale e ai dirigenti

del | ' agenzi a dei poteri e della responsabilita' della
gestione, nonche' della responsabilita per i

consegui mento dei risultati fissati dal Mnistro conpetente
nelle fornme previste dal presente decreto; nell'anbito, ove
possibile, di massinmali di spesa predeterm nati dal
bilancio o, nell'anbito di questo, dal Mnistro stesso;

c) previsione di un comtato direttivo, conposto da
dirigenti dei principali settori di attivita' dell'agenzia,
in numero non superiore a quattro, con il conpito d
coadiuvare il direttore generale nell'esercizio delle
attribuzioni ad esso conferite;

d) definizione dei poteri mnisteriali di vigilanza,

che devono conprendere, conmunque, oltre a quell
espressanente nmenzionati nel precedente coma 2:

dl) |'approvazione dei programm di attivita'

del | " agenzia e di approvazione dei bilanci e rendiconti,
secondo nodalita' idonee a garantire |'autonom a

del | ' agenzi a;

d2) |'enmanazione di direttive con |'indicazione

degli obiettivi da raggi ungere;

d3) |'acquisizione di dati e notizie e

| " effettuazi one di ispezioni per accertare |'osservanza
dell e prescrizioni inpartite;

d4) |'indicazione di eventuali specifiche attivita

da intraprendere;

e) definizione, tramte una apposita convenzi one da
stipularsi tra il Mnistro conpetente e il direttore
general e del |l ' agenzia, degli obiettivi specificanente
attribuiti a questa ultima, nell'anbito della m ssione ad
essa affidata dalla | egge; dei risultati attesi in un arco
tenporal e deternminato; dell'entita' e delle nodalita' de
finanzi anenti da accordare all'agenzia stessa; delle
strategie per il miglioranento dei servizi; delle nodalita
di verifica dei risultati di gestione; delle nodalita
necessarie ad assicurare al Mnistero conpetente |a

conoscenza dei fattori gestionali interni all'agenzia,
quali |'organi zzazione, i processi e |'uso delle risorse;
f) attribuzione all'agenzia di autonom a di bilancio,

nei limti del fondo stanziato a tale scopo in apposita

unita' previsionale di base dello stato di previsione de
M ni stero conpetente; attribuzione altresi' all'agenzia di
autononm poteri per |a determ nazione delle norne

concernenti la propria organizzazione ed il proprio
funzi onanento, nei limti fissati dalla successiva lettera
1)

g) regol azi one su base convenzi onal e dei rapporti d



col | aborazi one, consul enza, assistenza, servizio, supporto,
pronozione tra |'agenzia ed altre pubbliche

amm ni strazioni, sulla base di convenzioni quadro da

del i berarsi da parte del Mnistro conpetente;

h) previsione di un collegio dei revisori, nomnato

con decreto del Mnistro conpetente, conposto di tre
menbri, due dei quali scelti tra gli iscritti all'albo dei
revisori dei conti o tra persone in possesso di specifica
professionalita' ; previsione di un nmenbro suppl ente;
attribuzione dei relativi conpensi, da determ nare con
decreto del Mnistro conpetente di concerto con quello del
t esor o;

i) istituzione di un apposito organi sno preposto al
controllo di gestione ai sensi del decreto |egislativo di
riordino e potenzianmento dei meccanism e strumenti di
noni toraggi o e val utazi one dei costi, dei rendinmenti e dei
risultati dell'attivita' svolta dalle amm nistrazioni
pubbl i che;

| ) determ nazione di una organi zzazi one del | ' agenzi a

ri spondente alle esigenze di speditezza, efficienza ed
efficacia dell'adozione anministrativa; attribuzione a
regol anenti interni di ciascuna agenzia, adottati dal
direttore generale dell'agenzia e approvati dal Mnistro
conpetente, della possibilita' di adeguare |'organi zzazi one

stessa, nei limti delle disponibilita" finanziarie, alle
esi genze funzionali, e devoluzione ad atti d
organi zzazione di livello inferiore di ogni altro potere di

organi zzazi one; applicazione dei criteri di nobilita'

prof essionale e territoriale previsti dal decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
nodi fi cazioni e integrazioni;

m facolta' del direttore generate dell'agenzia di

del i berare e proporre all'approvazi one del Mnistro
conmpetente, di concerto con quello del tesoro, regol anenti
interni di contabilita' ispirati, ove richiesto
dall'attivita' dell'agenzia, a principi civilistici, anche
in deroga alle disposizioni sulla contabilita' pubblica

- @i articoli 3, 4 e 5, del decreto legislativo

6 dicenbre 2002, n. 287, recante: «Mdifiche al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente |le
strutture organi zzative dei Mnisteri, nonche' i conpiti e
le funzioni del Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio» pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30 dicenbre
2002, n. 304, sono i seguenti:

«Art. 3 (Modifiche all"art. 35 del decreto |egislativo

30 luglio 1999, n. 300). - 1. All'art. 35 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive

nodi fi cazioni, il comma 2 e sostituito dal seguente

2. Al Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio sono attribuite le funzioni e i conpiti
spettanti allo Stato relativi alla tutela dell'anbiente,
del territorio e dell'ecosistema, con particolare riguardo
all e seguenti materi e:

a) individuazi one, conservazione e val orizzazi one

delle aree naturali protette, tutela della biodiversita' e
del |l a bi osicurezza, della fauna e della flora, attuazione e
gestione, fatte salve |l e conpetenze della Presidenza del
Consiglio dei Mnistri e del Mnistero degli affari esteri,
dell a Convenzi one di Washington (CITES) e dei relativi
regol anenti comunitari, della difesa del nare e



del | " anbi ente costiero, e della comuni cazi one anbi ent al e;
b) gestione dei rifiuti ed interventi di bonifica dei

siti inquinati; tutela delle risorse idriche e relativa
gestione, fatta salva |l a conpetenza del Mnistero delle
politiche agricole e forestali;

c) pronozione di politiche di sviluppo durevole e

sosteni bile, nazionali e internazionali

d) sorveglianza, nonitoraggio e recupero delle

condi zi oni anbientali conform agli interessi fondanmentali
della collettivita e all'inpatto sull'anbiente, con
particolare riferimento alla prevenzi one e repressione
dell e violazioni conpiute in danno dell' anbiente,
prevenzi one e protezione dall'inqui nanento atnosferico,
acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali

e) difesa e assetto del territorio con riferinento ai

val ori naturali e anbientali.».

«Art. 4. (Modifiche dell'art. 36 del decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 300). - 1. L'art. 36 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
nodi ficazioni, e sostituto dal seguente:

«Art. 36 (Poteri di indirizzo politico e di vigilanza

del Mnistro). - 1. Al Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e attribuita la titolarita' de
poteri di indirizzo politico, di cui agli articoli 4 e 14
del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazioni, nonche' la titolarita" del potere di
vigilanza con riferinento all'Agenzia per |a protezione
del |l "anbiente e per i servizi tecnici (APAT), ai sensi
degli articoli 8, comma 2, 38, comma 1, e dell'art. 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n.
207, e all'lstituto centrale per la ricerca applicata a
mare (I CRAM . Con successivo decreto nministeriale, ai sensi
dell"art. 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
si provvede a ridefinire i conpiti e |'organizzazi one

del | ' | CRAM ».

«Art. 5 (Moudifiche all"art. 37 del decreto |legislativo

30 luglio 1999, n. 300). - 1. All'art. 37 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive

nodi fi cazioni, il comma 1 e sostituito dal seguente
1. Il Mnistero si articola in un nunero non superiore
a sei direzioni generali, alla cui individuazione ed

organi zzazi one si provvede ai sensi dell'art. 4, sentite le
organi zzazi oni sindacali maggi ornente rappresentative. ».
Nota all'art. 1:

- L'art. 35 del citato decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 300, cone nodificato dall'art. 3 del decreto

legislativo 6 dicenbre 2002, n. 287, e' il seguente:
«Art. 35 (Istituzione del Mnistero e attribuzioni). -
1. E istituitoil Mnistero dell'anbiente e della tutela

del territorio.

2. Al Mnistero dell'"anbiente e della tutela de

territorio sono attribuite le funzioni e i conpiti
spettanti allo Stato relativi alla tutela dell'anbiente,
del territorio e dell'ecosistenma, con particolare riguardo
all e seguenti materi e:

a) individuazi one, conservazione e val orizzazi one

delle aree naturali protette, tutela della biodiversita' e
del |l a bi osicurezza, della fauna e della flora, attuazione e
gestione, fatte salve |l e conpetenze della Presidenza del
Consiglio dei Mnistri e del Mnistero degli affari esteri,



del | a Convenzi one di Washington (CITES) e dei relativi
regol anenti conunitari, della difesa del mare e

del | " anbi ente costiero, e della conuni cazi one anbi ent al e;
b) gestione dei rifiuti ed interventi di bonifica dei

siti inquinati; tutela delle risorse idriche e relativa
gestione, fatta salva |l a conpetenza del Mnistero delle
politiche agricole e forestali;

c) pronozione di politiche di sviluppo durevole e

sosteni bile, nazionali e internazionali

d) sorveglianza, nonitoraggi o e recupero delle

condi zi oni anbientali conform agli interessi fondanental
della collettivita e all'inpatto sull'anbiente, con
particolare riferimento alla prevenzi one e repressione
dell e violazioni conpiute in danno dell' anbiente,
prevenzi one e protezione dall'inqui nanento atnosferico,
acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali

e) difesa e assetto del territorio con riferinento ai

val ori naturali e anbientali.

3. Al Mnistero sono trasferite, con |le inerent

risorse, le funzioni e i conpiti dei Mnisteri

del |l " anbiente e dei lavori pubblici, eccettuate quelle
attribuite, anche dal presente decreto, ad altri M nister
0 agenzie e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite
alle regioni e agli enti locali anche ai sensi e per gl
effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, commma 1, lettere a)
e b), della | egge 15 marzo 1997, n. 59; sono altresi
trasferite le funzioni e i conpiti attribuiti al Mnistero
delle politiche agricole in materia di polizia forestale
anbi ent al e. ».

Art. 2.

Di rezi one general e per |a protezione della natura

1. La Direzione svolge | e seguenti funzioni

a) individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree
naturali protette;

b) predisposizione della Carta della natura, ai sensi

dell"articolo 3 della | egge 6 dicenbre 1991, n. 394;

c) individuazione delle linee fondanentali di assetto de

territorio, di intesa, per le parti conpetenza, con |la direzione per
la difesa del suolo, al fine della tutela degli ecosistem terrestri
e marini;

d) conoscenza e nonitoraggi o dello stato della biodiversita',
terrestre e marina, con la definizione di linee guida di indirizzo e
| a predisposi zi one del piano nazionale per |a biodiversita', nonche
istruttorie relative alla istituzione dei parchi nazionali e delle
riserve naturali dello Stato;

e) adenpinenti relativi all'inmssione deliberata nell'anbiente
degli organism geneticanente nodificati;

f) iniziative volte alla salvaguardia delle specie di flora e

fauna terrestri e marine;

g) attuazione e gestione della Convenzione sul comrercio

i nternazionale di specie di fauna e di flora selvatiche in pericolo
di estinzione (CITES), firmata a Washington il 3 nmarzo 1973 e
ratificata con |l egge 19 dicenbre 1975, n. 874, e dei relativi

regol anenti comunitari;

h) nonitoraggi o dello stato dell'anbiente marino;

i) pronozione della sicurezza in mare con riferinento al rischio

di incidenti marini

) pianificazione e coordinamento degli interventi in caso di



i nqui nament o mari no;

n) autorizzazioni agli scarichi in mare da nave o da piattaform

n) difesa e gestione integrata della fascia costiera marina;

0) predisposizione della relazione al Parlanmento sullo stato d
attuazione della legge 6 dicenbre 1991, n. 394, e sul funzionanmento e
i risultati della gestione dei parchi nazionali

p) divul gazi one della conoscenza del patrinonio naturale ed
ambientale della relativa tutela e possibilita di sviluppo
conpatibile, presso gli operatori e i cittadini

Note all'art. 2:

- L'art. 3 della legge 6 dicenbre 1991, n. 394,

recante: «Legge quadro sulle aree protette», pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 13 dicenbre 1991, n. 292, (S.Q),
e' il seguente:

«Art. 3 (Conmitato per le aree naturali protette e

Consulta tecnica per le aree naturali protette). - 1. E
istituito il Comitato per le aree naturali protette, di
seguito denom nato "Conmitato", costituito dai Mnistri

del | " anmbi ente, che | o presiede, dell'agricoltura e delle
foreste, della marina nmercantile, per i beni culturali e
anbientali, dei lavori pubblici e dell'universita e della
ricerca scientifica e tecnologica, o da sottosegretari

del egati, e da sei presidenti di regione o provincia

aut onona, o assessori delegati, designati, per un triennio,
dal |l a Conferenza pernmanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bol zano. Alle
riunioni del Comtato parteci pano, con voto consultivo, i
presidenti, o gli assessori delegati, delle regioni nel cui
territorio ricade |'area protetta, ove non rappresentate.

Al'la costituzione del Comtato provvede il Mnistro
del | " anbi ente con proprio decreto.
2. 1l Comtato identifica, sulla base della Carta della

natura di cui al comma 3, le |linee fondanmentali

del | " assetto del territorio con riferinento ai valori
naturali ed anbientali, che sono adottate con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del

M nistro dell' anmbi ente, previa deliberazi one del Conitato.
3. La Carta della natura e' predisposta dai servizi
tecnici nazionali di cui alla legge 18 maggi o 1989, n. 183,
in attuazione degli indirizzi del Comtato. Essa

i nt egrando, coordinando ed utilizzando i dati disponibil
relativi al conplesso delle finalita" di cui all'art. 1,
comma 1, della presente |egge, ivi conpresi quelli della
Carta della nontagna di cui all'art. 14 della | egge 3

di cenbre 1971, n. 1102, individua |lo stato dell'anbiente
naturale in lItalia, evidenziando i valori naturali e i
profili di vulnerabilita' territoriale. La Carta della
natura e' adottata dal Comitato su proposta del Mnistro
del | " anmbi ente. Per |'attuazione del presente coma €'

autorizzata la spesa di lire 5 mliardi nel 1992, lire 5
mliardi nel 1993 e lire 10 mliardi nel 1994,

4. Il Comtato svolge, in particolare, i seguenti
conpiti:

a) integra la classificazione delle aree protette,
sentita la Consulta di cui al comm 7;

b) adotta il programa per | e aree naturali protette

di rilievo internazionale di cui all'art. 4, sentita |la



consulta di cui al coma 7 del presente articolo, nonche'
le relative direttive per |'attuazione e |le nodifiche che
si rendano necessari e;

c) approva | 'elenco ufficiale delle aree natural

protette.

5. Il Mnistro dell'anbiente convoca il Comitato al neno
due volte |"anno, provvede all'attuazione delle

del i berazioni adottate e riferisce sulla |oro esecuzione.
6. Ove sull'argonmento in discussione presso il Comitato
non si raggiunga |la maggioranza, il Mnistro dell'anbiente
rimette la questione al Consiglio dei Mnistri, che decide
in nerito.

7. E istituita la Consulta tecnica per le aree

naturali protette, di seguito denom nata "Consulta"
costituita da nove esperti particolarnente qualificati per
|"attivita' e per gli studi realizzati in materia di
conservazione della natura, nominati, per un qui nquenni o,
dal Mnistro dell'anbiente, di cui tre scelti in una rosa
di nom presentata dalle associazioni di protezione

anbi ental e presenti nel Consiglio nazionale per |'anbiente,
tre scelti, ciascuno, sulla base di rose di nom

ri spettivanente presentate dall' Accadeni a nazi onal e de

Li ncei, dalla Societa' botanica italiana e dall' Unione
zool ogica italiana, uno designato dal Consiglio nazionale
delle ricerche e due scelti in una rosa di nom proposta
dai presidenti dei parchi nazionali e regionali. Per

| "attuazi one del presente comma e' autorizzata una spesa
annua fino alire 600 nmlioni a partire dall'anno 1991.

8. La Consulta esprine pareri per i profili
tecnico-scientifici in materia di aree naturali protette,
di sua iniziativa o su richiesta del Conmitato o de

M nistro dell' anbiente.

9. Le funzioni di istruttoria e di segreteria del

Comtato e della Consulta sono svolte, nell'anbito del
servi zi o conservazione della natura del M nistero

del | " anbi ente, da una segreteria tecnica conmposta da un

contingente di personale stabilito, entro il limte

conpl essivo di cinquanta unita', con decreto del Mnistro
del | " anmbiente di concerto con il Mnistro del tesoro e con
il Mnistro per gli affari regionali. Il predetto

contingente e' conposto nediante apposito comando di

di pendenti dei Mnisteri presenti nel Conmitato, delle
regioni e delle province autonone di Trento e di Bol zano,
nonche' di personale di enti pubblici anche economici, a
quali e' corrisposta una indennita' stabilita con decreto
del Mnistro dell' anbiente di concerto con il Mnistro de
tesoro. Fanno parte del contingente non piu' di venti
esperti di elevata qualificazione, assunti con contratto a
term ne di durata non superiore al biennio e rinnovabile
per egual e periodo, scelti con le nodalita di cui agl
articoli 3 e 4 del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 428,
convertito dalla |l egge 4 agosto 1973, n. 497. Con proprio
decreto il Mnistro dell'anbiente, sentiti i Mnistri che
fanno parte del Conitato, disciplina |'organizzazione della
segreteria tecnica. Per |'attuazi one del presente conma €'
autorizzata una spesa annua fino a lire 3,4 mliardi a
partire dall'anno 1991.

- La legge 19 dicenbre 1975, n. 874, con la quale e

stata ratificata | a Convenzi one sul commercio

i nternazionale di specie di fauna e di flora selvatiche in



pericolo di estinzione (CITES), firmata a Washington il 3
marzo 1973, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
24 febbraio 1976, n. 49, (S.Q).

Art. 3.

Direzione generale per la qualita' della vita

1. La Direzione generale per la qualita' della vita svolge le
seguenti funzi oni

a) definizione degli obiettivi di qualita dei corpi idrici,
superficiali e sotterranei, relativanente alla quantita' e qualita'
delle acque, alla qualita' dei sedinmenti e del biota, al fine di
nmantenere | a capacita' naturale di autodepurazione dei corpi idrici,
di sostenere conunita' animali e vegetali anpie e ben diversificate,
nonche' di consentire gli usi legittim delle risorse idriche,
contribuendo alla qualita' della vita e alla tutela della salute
unmana;

b) individuazione delle msure volte alla prevenzione e riduzione
del | " i nqui namento dei corpi idrici, dovuto a fonti puntuali e

di ffuse, prevedendo particolari interventi per |'elimninazione delle
sost anze pericol ose, nonche' definizione delle m sure necessarie a
| oro risananento

c) definizione, indirizzo e coordi nanmento delle msure volte alla
sal vaguardia e al risananento di aree che necessitano intervent
specifici per la presenza di valori naturalistici, di peculiari
caratteristiche geonorfol ogi che ovvero di aree che presentano
pressioni antropiche, con particolare riferinento alla | aguna di

Venezia e al suo bacino scolante, alle aree sensibili, zone

vul nerabili e alle aree di sal vaguardi a;

d) definizione, in collaborazione con |a Direzione per |la difesa
del suolo, delle direttive per il censinmento delle risorse idriche

per la disciplina dell'econom a idrica, nonche' individuazione di

nmet odol ogi e generali per |a programmazi one della razionale
utilizzazione delle risorse idriche e |inee di programrazi one degl
usi plurim delle risorse idriche, anche attraverso |a definizione e
| " aggi ornanento dei criteri e metodi per il consegui mento del
risparmo idrico e il riutilizzo delle acque reflue, con particolare
riferinento all'uso irriguo;

e) definizione dei criteri per |la gestione del servizio idrico

i ntegrato, nonche' pronozione del conpletanmento dei sisten di
approvvi gi onamento idrico, di distribuzione, di fognatura, di
collettanento, di depurazione e di riutilizzo delle acque reflue, in
attuazi one degli adenpinmenti conunitari e delle disposizioni

| egi sl ative;

f) concessioni di grandi derivazioni di acqua che interessino i
territorio di piu regioni e piu bacini idrografici in assenza della
det ermi nazi one del bilancio idrico e concessioni di grandi
derivazi oni per uso idroelettrico;

g) definizione dei criteri generali e delle nmetodol ogie per la
gestione integrata dei rifiuti;

h) individuazione di misure volte alla prevenzi one e riduzione

del |l a produzione e della pericolosita' dei rifiuti e dei rischi d

i nqui nament o;

i) pronozione e sviluppo della raccolta differenziata e

i ndi vi duazione delle iniziative e delle azioni econom che atte a

favorire il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti, nonche' a
pronmuovere il recupero di energia e il nercato dei materi al
recuperati dai rifiuti e il loro inpiego da parte della pubblica

amm ni strazi one;
) individuazione dei flussi onbgenei di produzione dei rifiuti



con piu' elevato inpatto anbientale, che presentano naggi ori
difficolta' di smaltinento o particolari possibilita' di recupero sia
per | e sostanze inpiegate nei prodotti base sia per la quantita

conpl essiva dei rifiuti nmedesim e indirizzo e coordi nanento per |a

| oro gestione;

n) definizione dei criteri per |'individuazione dei siti
inquinati, per la nessa in sicurezza, per la caratterizzazi one e per
la bonifica e il ripristino anbientale dei siti medesinm con

particolare riferinento a suolo, sottosuolo, falda, acque
superficiali e sedinenti, aggi ornanento e attuazi one del Progranma
nazi onal e di bonifica e fornazi one del piano straordinario per la

bonifica e il recupero anbientale di aree industriali prioritarie,
ivi conprese quelle ex estrattive minerarie;
n) indirizzo, coordinamento e controllo degli interventi

sviluppati per superare situazioni di energenza nelle materie d
conpet enza

0) supporto alle attivita' del Comtato per la vigilanza sull'uso
delle risorse idriche, garantendo la funzionalita' della Segreteria
tecnica e dell' Gsservatorio di cui agli articoli 21 e 22 della |egge
5 gennai o 1994, n. 36

Nota all'art. 3.

- Qi articoli 21 e 22, della legge 5 gennaio 1994, n

36, recante: «Disposizioni in materia di risorse idriche»,
pubblicati nella Gazzetta U ficiale 19 gennaio 1994, n. 14,
(S.0), sono i seguenti:

«Art. 21 (Conmitato per la vigilanza sull'uso delle

risorse idriche). - 1. Al fine di garantire |'osservanza
dei principi di cui all'art. 9, con particolare riferimento
all'efficienza, all'efficacia ed all'economcita' del
servizio, alla regol are determ nazione ed al regolare
adeguanmento delle tariffe sulla base dei criteri fissati

dal Conmitato intermnisteriale dei prezzi (ClP), nonche'
alla tutela dell'interesse degli utenti, e istituito,
presso il Mnistero dei lavori pubblici, il Conmtato per |a
vigilanza sull'uso delle risorse idriche, di seguito

denomi nato Conitat o.

2. Il Comtato e conposto da sette nenbri, nom nat
con decreto del Mnistro dei lavori pubblici, di concerto
con il Mnistro dell'anbiente. D tali conponenti, tre sono

designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e
del l e province autononme e quattro - di cui uno con funzion
di presidente individuato con il medesino decreto - sono
scelti tra persone particolarnente esperte in materia di
tutela ed uso delle acque, sulla base di specifiche

esperi enze e conoscenze del settore.

3. | menbri del Comitato durano in carica cinque anni e
non possono essere confermati. Qual ora siano di pendenti
pubblici, essi sono collocati fuori ruolo o, se professor
uni versitari, sono collocati in aspettativa per |'intera
durata del mandato. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dei |avor
pubblici, di concerto coni Mnistri dell'anbiente e de
tesoro, e determnato il trattamento economico spettante
ai menbri del Conitato.

4. Per |'"espletanento dei propri conpiti e per lo

svol gimento di funzioni ispettive, il Comitato si avvale di
una segreteria tecnica, costituita nell'anbito della



Direzi one generale della difesa del suolo del Mnistero dei
[ avori pubblici, nonche' della collaborazione delle
Autorita' di bacino. Esso puo' richiedere di avvalersi,

altresi', dell'attivita' ispettiva e di verifica di altre
amm ni strazi oni

5. Il Comitato definisce, d intesa con |le regioni e con

| e province autonone di Trento e di Bol zano, i progranm di
attivita' e le iniziative da porre in essere a garanzia
degli interessi degli utenti per il perseguinmento delle

finalita" di cui al comma 1, anche nediante | a cooperazi one
con organi di garanzia eventualnente istituiti dalle
regioni e dalle province autonone conpetenti ».

«Art. 22 (GCsservatorio dei servizi idrici). - 1. Per

| " espl etanento dei propri conmpiti il Conmitato si avvale d
un Csservatorio dei servizi idrici, di seguito denom nato
«Osservatori o». L' Csservatorio, nediante |l a costituzione e
| a gestione di una banca dati in connessione con i sisteni
informativi delle regioni e delle province autonomne di
Trento e di Bol zano, delle Autorita' di bacino e dei
soggetti pubblici che detengono infornazioni nel settore,
svol ge funzioni di raccolta, elaborazione e restituzione di

dati statistici e conoscitivi, in particolare, in materia
di:

a) censinento dei soggetti gestori dei servizi idrici

e relativi dati dinensionali, tecnici e finanziari di
eserci zi o;

b) convenzioni e condizioni generali di contratto per
| " esercizio dei servizi idrici

c) modelli adottati di organizzazione, di gestione,
di controllo e di programrazi one dei servizi e dedl
i mpi anti ;

d) livelli di qualita dei servizi erogati

e) tariffe applicate;

f) piani di investinento per |'amobdernanento degl
inmpianti e lo sviluppo dei servizi.

2. | soggetti gestori dei servizi idrici trasmettono

peri odi canente all' Csservatorio, alle regioni e alle

provi nce autononme di Trento e di Bolzano i dati e le
informazioni di cui al comma 1. L' Gsservatorio ha,
altresi', facolta' di acquisire direttamente le notizie
relative ai servizi idrici ai fini della proposizione

i nnanzi agli organi giurisdizionali conpetenti, da parte
del Comitato, dell'azione avverso gli atti posti in essere
in violazione della presente | egge, nonche' dell'azione di
responsabilita' nei confronti degli amministratori e di
risarcimento dei danni a tutela dei diritti dell'utente

3. Sulla base dei dati acquisiti, |'GOCsservatorio

effettua, su richiesta del Comitato, elaborazioni al fine,
tral'altro, di:

a) definire indici di produttivita' per la

val ut azi one della econonmicita' delle gestioni a fronte dei
servi zi resi

b) individuare livelli tecnologici e nodelli

organi zzativi ottimali dei servizi;

c) definire parametri di valutazione per il controllo
delle politiche tariffarie praticate, anche a supporto
degli organi decisionali in materia di fissazione di
tariffe e dei l|oro adeguanenti, verificando il rispetto de

criteri fissati in materia dai conpetenti organi statali;
d) individuare situazioni di criticita e d



irregolarita’ funzionale dei servizi o di inosservanza
dell e prescrizioni normative vigenti in materia, per

| "azione di vigilanza a tutela dell'utente;

e) pronuovere |a sperinentazione e |'adozione d

t ecnol ogi e i nnovati ve;

f) verificare la fattibilita' e la congruita' dei

programm di investinento in relazione alle risorse
finanziarie e alla politica tariffaria;

g) realizzare quadri conoscitivi di sintesi sulla

base dei quali il Comtato predi spone una rel azi one annual e
al Parlamento sullo stato dei servizi idrici.

4. L' Csservatorio assicura |'accesso generalizzato,

anche per via informatica, ai dati raccolti e alle

el aborazioni effettuate per la tutela degli interessi degl
utenti.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei

Mnistri, su proposta del Mnistro dei lavori pubblici,
formulata d'intesa con il Mnistro del tesoro e con i

M nistro per la funzione pubblica, ai sensi dell'art. 6,
comma 3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
approvata | a consi stenza dell a dotazi one organica della
segreteria tecnica del Conitato e dell' Gsservatorio, cu
sono preposti due dirigenti, rispettivanmente, del ruolo
anmm ni strativo e tecnico del Mnistero dei |avori pubblici.
Per |'espletanmento dei propri conpiti, |'Osservatorio puo'
avval ersi della consul enza di esperti nel settore e

sti pul are convenzioni con enti pubblici di ricerca e con
societa' specializzate.

6. All'onere derivante dalla costituzione e dal

funzi onanento del Comitato e dell' Gsservatorio, pari alire
700 mlioni per il 1993 e a lire 1.750 nmilioni annue a
decorrere dal 1994, si provvede nediante riduzione dello
stanzianmento iscritto al capitolo 1124 dello stato di

previ sione del Mnistero dei lavori pubblici per |'anno
1993 e corrispondenti capitoli per gli esercizi
successi vi ».

Art. 4.

Direzione generale per la ricerca anbientale e I o svil uppo

1. La Direzione generale per la ricerca anbientale e svil uppo
svol ge | e seguenti funzioni

a) pronozione dei programm e dei progetti per |o sviluppo
sosteni bil e;

b) supporto al Mnistro per |a partecipazione ai comtati
intermnisteriali di programrazi one econom ca;

c) contabilita', fiscalita' anmbientale e neccanism tariffari;
d) pronozione della ricerca di iniziative per |'occupazione in
canmpo anbi ental e, nonche' di accordi volontari con inprese singole o
associate per gli obiettivi dello sviluppo sostenibile;

e) informazione e rapporti coni cittadini e le istituzion
pubbliche e private in nateria di tutela anbientale;

f) pronozione della ricerca in canpo anbi ental e;

g) redazione della relazione al Parlanento sullo stato

del |l "anbiente e attivita' di rapporto (reporting) in materia
ambi ent al e;

h) educazi one e fornmazione anbi ental e;

i) gestione della biblioteca centrale di docunentazi one

anmbi ental e e pronpzione di tutte le iniziative nazionali e

i nternazionali per |'acquisizione di dati, testi e docunenti d



i nteresse anbi ent al e;

) coordi namento operativo della partecipazione della
rappresentanza del Mnistero nei comitati di gestione delle
convenzioni, dei protocolli, delle direttive, dei regolanmenti e degl
accordi in materia anbientale, nell'anbito del Programma anbiental e
del |l e Nazioni-Unite (UNEP), della Conm ssione econonica per |'Europa
(ECE-ONU), dell' Organi zzazi one per | a cooperazione e | o sviluppo
econonm co (OCSE) e dell'Unione europea, d' intesa con |le Direzion
generali conpetenti per materia;

nm coordi nanento dell a parteci pazi one dell e amm ni strazi oni
pubbliche e delle inprese italiane ai meccanisni finanziari e di
cooper azi one internazionale in canpo anbi ental e;

n) rapporti con le altre Direzioni con riferimento alla

protezi one internazional e dell' anbiente;

0) supporto alle attivita' del Mnistero nelle sedi

i nternazionali della Convenzione sui canbianenti climatici, de
protocoll o di Kyoto e del protocollo di Mntreal per |a protezione
del | ' ozono stratosferico, nonche' attuazione dei relativi inpegni e
pr ogr anmi .

Art. 5.

Di rezi one general e per |a sal vaguardi a anbi ental e

1. La Direzione generale per |a salvaguardi a anbientale svolge le
seguenti funzi oni

a) adenpinmenti tecnici e amministrativi relativi all'espletanmento
del |l e procedure per la valutazione dell'inpatto anbientale e supporto
alle attivita' delle relative conm ssioni

b) attivita' di studio, ricerca e sperinentazione
tecnico-scientifica in materia di inpatto anmbientale e trasformazi one
del | " anbi ent e;

C) supporto tecnico e amministrativo per |la concertazione d

pi ani e programm di settore, di conpetenza di altre amn nistrazion
a carattere nazionale, regionale e locale, con rilevanza di inpatto
ambi ent al e;

d) attivita' relative all'ecol abel-ecoaudit, di cui alla |egge

25 gennaio 1994, n. 70, al sistema comunitario di ecogestione ed
audit (EMAS), di cui al regolanmento CE n. 761/2001, nonche' alla
pronozione di tecnologie pulite e sisteni di gestione anbientale, ivi
conpresa | a pronozi one del marchi o nazi onal e;

e) val utazione, autorizzazione e nmonitoraggio delle attivita' a
rischio di incidente ril evante;

f) coordinanmento della val utazione integrata degli inquinanmenti;

g) val utazione del rischio anbientale dei prodotti fitosanitari,
del | e sostanze chim che pericol ose e dei biocidi, nonche

del |l "introduzi one di organism geneticanmente nodificati;

h) prevenzione e protezione dall'inqui nanento atnosferico;

i) prevenzione e protezione inquinamento acustico;

) prevenzione e protezione dall'inqui namento da canpi

el ettromagneti ci;

nM prevenzione e protezione da radiazioni ionizzanti;

n) fissazione dei linmiti massim di accettabilita' della
concentrazione e dei limti massim di esposizione relativi ad
i nqui namenti atmosferici di natura chinmica, fisica e biologica,
nonche' dei medesim linmiti riferiti agli anbienti di |avoro.

Note all'art. 5.
- La legge 25 gennaio 1994, n. 70, recante: «Norne per
la senplificazione degli adenmpinenti in materia anbiental e,



sanitaria e di sicurezza pubblica, nonche' per |'attuazione
del sistena di ecogestione e di audit anbi ental e», €'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 1994, n. 24.
- Il regolamento CE n. 761/2001 del Parl amento europeo

e del Consiglio del 19 marzo 2001, sull'adesione volontaria
del l e organi zzazioni a un sistema conunitario di
ecogestione e audit (EMAS), e' pubblicato nella Gazzetta

U ficiale delle Comunita' Europee n. L 114 del 24 aprile
2001.

Art. 6.

Di rezi one generale per la difesa del suolo

1. La Direzione generale per |la difesa del suolo svolge |l e seguenti
funzi oni :

a) progranmazi one, finanziamento e controllo degli interventi in
materia di difesa del suol o;

b) previsione, prevenzione e difesa del suolo da frane, alluvioni

e altri fenoneni di dissesto idrogeol ogico;

c) indirizzo e coordinamento, dell'attivita' dei rappresentant

del Mnistero nei comtati tecnici nei bacini di rilievo nazionale,
regi onal e e interregional e;

d) identificazione, d intesa con |la direzione per |a protezione
della natura, delle linee fondanentali dell'assetto del territorio
nazionale con riferimento ai valori naturali e anbientali e alla

di fesa del suol o, nonche' con riguardo al relativo inpatto
dell"articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, delle
opere di conpetenza statale e delle trasfornmazioni territoriali;

e) determ nazione di criteri, nmetodi e standard di raccolta,

el abor azi one e consultazi one dei dati, definizione di nodalita' di
coordi namento e di col |l aborazione tra i soggetti pubblici operanti
nel settore, nonche' indirizzi volti all'accertamento e allo studio
degli elementi dell'anbiente fisico delle condizioni generali di

ri schio; valutazioni degli effetti conseguenti all'esecuzione dei
pi ani, dei programmi e dei progetti su scala nazionale di opere ne
settore della difesa del suol o;

f) conpiti in materia di cave e torbiere in relazione alla loro
conpatibilita' ambientale;

g) coordi nanmento dei sistem cartografici

h) esercizio dei poteri sostitutivi in caso di mancata

istituzione, da parte delle regioni, delle autorita' di bacino di
rilievo interregionale di cui all'articolo 15, comma 4, della | egge
18 nmaggi o 1989, n. 183, nonche' dei poteri sostitutivi di cui agl
articoli 18, comm 2, 19, comma 3, e 20, conma 4, della stessa |egge.

Note all'art. 6.

- L'art. 15, comm 4, della |legge 18 maggi o 1989, n.
183, recante: «Norme per il riassetto organizzativo e
funzionale della difesa del suolo», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 25 maggio 1989, n. 120, (S.O), e' il
seguent e:

«4., Qualora |I'intesa di cui al comma 2 non venga
conseguita entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente |l egge, il Presidente del Consiglio de

Mnistri, previa diffida ad adenpiere entro trenta giorni
istituisce, su proposta del Mnistro dei |avori pubblici,
il comtato istituzionale di bacino ed il comtato tecnico,
di cui al comma 3, lettera a).

- L'art. 18, conmm 2, della citata | egge 18 mmggi o



1989, n. 183, e' il seguente:

«2. In caso di inerzia in ordine agli adenpinmenti
regionali, il Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dei lavori pubblici o del Mnistro
dell"anbiente per e materie di rispettiva conpetenza,
sentito il comitato istituzionale di bacino, assune i
provvedi nenti necessari per garantire comunque |o
svol gi mrento dell e procedure e adozione degli atti necessar
per | a formazi one dei piani secondo quanto di sposto dal
presente articolo, ivi conpresa a nom na di comm ssari ad
acta. ».

- L'art. 19, conmm 3, della citata | egge 18 mmggi o

1989, n. 183, e' il seguente:

«3. Nel caso di mancato adeguamento da parte delle

regioni alle osservazioni formul ate dal Comitato nazional e,
il Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro de

| avori pubblici, puo' adottare eventuali nodifiche»

- L'art. 20, conmm 4, della citata | egge 18 mmggi o

1989, n. 183, e' il seguente:
«4. In caso di inerzia o di mancata intesa tra le
regioni interessate, il Presidente del Consiglio dei

Mnistri, previa diffida ad adenpiere entro trenta giorni
adotta, su proposta del Mnistro dei lavori pubblici o del
Mnistro dell"anbiente, per le materie di rispettiva
conpetenza, gli atti in via sostitutiva»

Art. 7.

Direzione generale per i servizi interni del Mnistero

1. La direzione per i servizi interni cura gli affari general
della medesina e, per la parte attribuita in gestione unificata,
anche per le altre direzioni, in collaborazione con gli uffici
dirigenziali conpetenti istituiti presso |le stesse. In particolare,
svol ge | e seguenti funzioni di conpetenza del M nistero:

a) assunzioni, carriera, posizioni di stato e trattanento
econom co del personal e;

b) redazione del bilancio e sua gestione relativamente a

vari azioni ed assestanenti, redazione delle proposte per |a |egge
finanziaria, attivita' di rendicontazione al Parlamento e agli organ
di controll o;

c) profili comuni inerenti al rapporto di |avoro e fornazi one de
per sonal e;

d) coordi namento funzionale e supporto nell'attivita' d

val ut azi one dei carichi di lavoro, di organizzazione degli uffici e
di senplificazione delle procedure;

e) attivita' di contrattazione sindacal e, gestione del
contenzi oso relativo ai rapporti di |avoro;

f) gestione della posizione di stato e del trattamento econonico,
conpresa |l a liquidazione delle relative mssioni, dei conponent
degli organi collegiali di consul enza tecnico-scientifica del

M ni st ero;

g) gestione dei beni patrinoniali, economato e cassa,;

h) cerinoniale e onorificenze;

i) supporto tecnico-organizzativo all'attivita' del responsabile
dei servizi di prevenzione e sicurezza del |avoro;

) gestione e sviluppo dell'informatizzazione, ivi inclusi
rapporti con |'Autorita' per |'informatica per |la pubblica

amm ni strazi one;

n nonitoraggi o, controllo ed el aborazione dei dati statistici



relativi all'attivita' amm nistrativa, tecnica ed econoni ca del
M ni st ero.

Art. 8.

Organi sm di supporto tecnico-scientifico

1. Nell"anbito del M nistero operano, oltre gli organi sm
espressanente el encati dal decreto intermnisteriale 24 aprile 2002,
attuativo dell'articolo 18 della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448:

a) |'"Ufficio per |la conunicazione e per le relazioni con i

pubblico, ai sensi dell'articolo 8 della |legge 7 giugno 2000, n. 150;
b) I"Uficio del responsabile della nobilita' aziendale previsto

dal decreto del Mnistro dell'anbiente 27 nmarzo 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 3 agosto 1998, n. 179;

c) la Conm ssione speciale di valutazione di inpatto anbientale

di cui all"articolo 19 del decreto |egislativo 20 agosto 2002, n.
190;

d) il Comitato di esperti di cui all"articolo 6, coma 4, della
| egge 31 luglio 2002, n. 179.
2. Per 1o svolginento delle sue funzioni il Mnistro si avvale, in

particol are:

a) del Conando Carabinieri per la tutela dell'anbiente;

b) del Corpo forestale dello Stato;

c) del Reparto anbientale marino delle Capitanerie di Porto;

d) degli appositi reparti del Corpo della guardia di finanza,
nonche' dei reparti delle Forze di Polizia, dintesa coni Mnistri
conmpetenti .

Note all'art. 8:

- L'art. 18 della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
recante «Di sposizioni per |la fornmazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2002) », pubblicato nella Gazzetta U ficiale 29 dicenbre
2001, n. 301, (S.Q), e il seguente:

«Art. 18 (Riordino degli organism collegiali). - 1. Al
fini del conteninento della spesa e di maggiore
funzionalita' dei servizi e delle procedure, e fatto
divieto alle pubbliche amr ni strazioni, escluse quelle
dell e regioni, delle province, dei conuni e delle conunita
nmontane, di istituire comtati, conm ssioni, consigli ed

altri organism collegiali, ad eccezione di quelli di
carattere tecnico e ad el evata speci alizzazi one

i ndi spensabili per la realizzazione di obiettivi
istituzionali non perseguibili attraverso |'utilizzazione

del proprio personal e.

2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in

vigore della presente | egge, sono individuati gli organism
tecnici e ad el evata specializzazione gia'" operanti nelle
pubbl i che anmi nistrazioni ritenuti indispensabili ai sensi
del comma 1. Per le anministrazioni statali si provvede con
decreto di natura non regol anentare del Mnistro
conmpetente, di concerto con il Mnistro per la funzione
pubblica e con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
Per le restanti amm ni strazioni pubbliche, si provvede con
atto dell'organo di direzione politica responsabile, da
sottoporre all'approvazi one del|l'anm ni strazione vigilante
e alla verifica degli organi interni di controllo. Qi
organi sm collegiali non individuati cone indi spensabil

dai predetti provvedi menti sono conseguent enente soppressi



3. Scaduto il termne di cui al comma 2 senza che si

sia provveduto agli adenpinenti ivi previsti, e fatto
divieto di corrispondere al cun conpenso ai conponenti degl
organi sm col | egi al i ».

- L'art. 8, della legge 7 giugno 2000, n. 150, recante
«Disciplina delle attivita' di informazione e di

comuni cazi one del |l e pubbliche amn ni strazioni », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 13 giugno 2000, n. 136, e' i
seguent e:

«Art. 8 (Ufficio per le relazioni con il pubblico). -

1. L'attivita' dell'ufficio per le relazioni con il
pubblico e indirizzata ai cittadini singoli e associati.
2. Le pubbliche anmi nistrazioni, entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, provvedono,
nel | ' esercizio della propria potesta' regolamentare, alla
ridefinizione dei conpiti e alla riorgani zzazi one degl
uffici per le relazioni con il pubblico secondo i seguenti
criteri:

a) garantire |'esercizio dei diritti di infornmazione,

di accesso e di partecipazione di cui alla |legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive nodificazioni;

b) agevolare |'utilizzazione dei servizi offerti ai
cittadini, anche attraverso |'illustrazione delle

di sposi zioni normative e amministrative, e |'infornmazi one
sulle strutture e sui conpiti delle amr nistrazion

nedesi ne;

c) pronuovere |'adozione di sistem di

i nt erconnessione telematica e coordinare e reti civiche;
d) attuare, nediante |'ascolto dei cittadini e la

comuni cazione interna, i processi di verifica della
qualita' dei servizi e di gradimento degli stessi da parte
degli utenti;

e) garantire la reciproca informazione fra |'ufficio

per le relazioni con il pubblico e le altre strutture
operanti nell'anm ni strazi one, nonche' fra gli uffici per
le relazioni con il pubblico delle varie amn nistrazioni
3. Negli uffici per le relazioni con il pubblico

I 'individuazione e |a regol anentazi one dei profili
professionali sono affidate alla contrattazi one
collettiva. ».

- Il decreto ninisteriale 27 marzo 1998, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale 3 agosto 1998, n. 179, reca
«Mobilita'" sostenibile nelle aree urbane».

- L'art. 19, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n.
190, recante: «Attuazione della | egge 21 di cenbre 2001, n.
443, per la realizzazione delle infrastrutture e degl

i nsedi amenti produttivi strategici e di interesse

nazi onal e», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 agosto

2002, n. 199, (S.QO) €' il seguente:
«Art. 19 (Contenuto della valutazione di inpatto
anbientale). - 1. La valutazione di inpatto anbientale

individua gli effetti diretti ed indiretti di un progetto e
delle sue principali alternative, conpresa |'alternativa
zero, sull'uomp, sulla fauna, sulla flora, sul suolo, sulle
acque di superficie e sotterranee, sull'aria, sul clim

sul paesaggio e sull'interazione fra detti fattori, nonche'
sui beni materiali e sul patrinmonio culturale, sociale ed
anbientale e valuta inoltre | e condizioni per |la
realizzazione e |'esercizio delle opere e degli inpianti.

2. Al fini delle valutazioni di cui al comma 1, con



decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, e istituita, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, una comm ssione
speci al e di val utazione di inpatto ambiental e, conposta da

venti nenbri, oltre il presidente, scelti tra professori
universitari e professionisti particolarnmente qualificati
in materie progettuali, anbientali, econoniche e
giuridiche, nonche' tra dirigenti della pubblica

amm ni strazione. Con il medesino decreto sono stabilite le
nodalita' per la durata, |'organizzazione ed i

funzi onanent o del | ' organi snb. Con successivo decreto de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, d
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da
emanare annual mente, sono stabiliti i conpensi spettanti a
presidente ed ai componenti della comr ssione, nell'anbito
delle risorse di cui al comma 3.

3. La commissione di cui al comma 2 si avvale delle

ri sorse versate dai soggetti aggiudicatori a norna
dell'"art. 27 della legge 30 aprile 1999, n. 136, senza
oneri per il bilancio dello Stato».

- L'art. 6, della citata |l egge 31 luglio 2002, n. 179,

e' il seguente:

«Art. 6 (Programmma strategico di conunicazi one

anbientale). - 1. Per |'attuazione di un programm di
conuni cazi one anbientale, al fine di sensibilizzare

| " opi nione pubblica e gli inprenditori alle esigenze e a
problem relativi all"anbiente e di pronuovere iniziative
per la tutela delle risorse anbientali, e' autorizzata |la

spesa di 3.437.000 euro per |'esercizio finanziario 2002 e
di 2.677.000 euro a decorrere dall'esercizio finanziario
2003.

2. Al fini della predisposizione del programm sono
perseguiti i seguenti obiettivi

a) |'informazione e | a pronozione a livell o nazionale

e in nodo continuativo di progranmm di educazi one
ambientale, sia a livello nazionale che a livello

i nt ernazi onal e;

b) la collaborazione e il raccordo con altri

programm e iniziative nel settore anbientale e i

coordi nanent o funzional e da attuare nediante protocolli
anche informatici, circolari, intese, convenzioni e accord
da stipulare con soggetti privati, con | e organi zzazi oni
produttive e di categoria, con altri Mnisteri, con ent

pubblici territoriali, con altri enti sia pubblici che
privati, conpresi enti gestori di aree protette, agenzie
statali e territoriali, scuole di ogni ordine e grado,

universita', organizzazioni di volontariato, inprese e
organi internazionali

c) la formazione, la qualificazione e |'aggiornanmento

su probl emati che di natura amnbi ental e.

3. Nel programmma di comnuni cazi one anbi ental e sono
indicati: i soggetti destinatari, le linee fondanentali per
la realizzazione delle attivita' formative, infornative e
di mostrative, i principi, i criteri e gli strumenti
necessari per la realizzazione delle iniziative, conpres
qguelli relativi alle spese e ai finanzianenti, le
nodalita', la durata e gli anbiti territoriali che
riguardano le iniziative e | e canpagne pubblicitarie e

| "eventual e istituzione di centri specializzati, di



sportelli anbientali e di siti Internet.

4. Nell'anmbito del progranma di interventi per la

comuni cazi one anbi ental e, nonche' per le finalita di cui
all'art. 3, e istituito, presso il Mnistero dell'anbiente
e della tutela del territorio, un comtato di esperti, i

cui conponenti sono nom nati con decreto del Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio. Per

|'"istituzione ed il funzionanmento del conmitato e'
autorizzata |la spesa, nell'anbito dell'autorizzazi one di
cui al commma 1, nel limte massino di 756.000 euro a
decorrere dall'anno 2002.

5. Il nunero dei conponenti, i conpensi ad ess
spettanti, i conpiti e le nodalita' di funzionanento de

comtato di cui al comma 4 sono stabiliti con decreto de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze.»
Art. 9.

Dot azi one organi ca

1. | posti di funzione dirigenziale del Mnistero sono

rideterm nati secondo |'allegata tabella A

2. Le dotazioni organiche del personale non dirigenziale del

M ni stero sono rideterm nate secondo |'allegata tabella B

3. A seguito della riduzione di n. 3 posti di funzioni dirigenzial
generali, ferma restando |'invarianza della spesa, |a dotazione
organi ca dei posti di funzioni dirigenziali non generali e
incrementata di n. 6 posti, da individuarsi anche nell'amnbito degl
uffici di diretta collaborazi one del M nistro.

4. Le dotazioni organiche di cui alle tabelle allegate al presente
regol anent o possono essere nodificate, ai sensi della normativa
vigente, anche in relazione ai correlati sviluppi di natura
contrattual e.

Art. 10.
Verifica dell'organizzazione del Mnistero
1. CQgni due anni |'organi zzazione del Mnistero e sottoposta a

verifica, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del decreto |egislativo
30 luglio 1999, n. 300, al fine di accertarne la funzionalita' e
|"efficienza. Alla suddetta verifica, in sede di prinma applicazione,
si provvede entro un anno dalla entrata in vigore del presente

regol anent o.

Nota all'art. 10.
- L'art. 4, del citato decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 300, e' il seguente:

«Art. 4 (D sposizioni sull'organizzazione). - 1.

L' organi zzazi one, |a dotazi one organica, |'individuazione
degli uffici di livello dirigenziale generale ed il loro
numero, le relative funzioni e la distribuzione dei posti
di funzione dirigenziale, |'individuazione dei
dipartinmenti, nei casi e nei limti fissati dalle

di sposi zi oni del presente decreto legislativo, e la
defini zi one dei rispettivi conpiti sono stabiliti con

regol anenti o con decreti del Mnistro emanati ai sensi
dell"art. 17, comma 4-bis, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400. Si applica |l'art. 19 della | egge 15 narzo 1997, n. 59.
| regol amenti prevedono | a soppressione dei ruoli esistenti
e |'istituzione di un ruolo unico del personale non



dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree
dipartinmentali e per direzioni generali. Fino
all'istituzione del ruolo unico del personale non
dirigenziale di ciascun Mnistero, i regol anenti assicurano
forne ordinarie di nobilita' tra i diversi dipartinmenti e
I e diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisiti
di professionalita richiesti per |'esercizio delle
relative funzioni, ferme restando | e normative contrattual
in materia. La nuova organi zzazione e | a dotazi one organica
del personal e non devono conunque conportare increnenti di
spesa.

2. | mnisteri che si avvalgono di propri sistem
informativi autonmatizzati sono tenuti ad assicurarne

| "interconnessione con i sistem informativi automatizzati
delle altre anministrazioni centrali e locali per il
tranmite della rete unitaria delle pubbliche

amm ni strazi oni

3. Il regolanento di cui al precedente comma 1 si

attiene, inoltre, ai criteri fissati dall'art. 1 della

| egge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'art. 2 del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
nodi fi cazi oni e integrazioni.

4. Al'l'"individuazione degli uffici di livello
dirigenziale non generale di ciascun Mnistero e alla
definizione dei relativi conpiti si provvede con decreto
mnisteriale di natura non regol anentare.

5. Con le nmedesinme nodalita' di cui al precedente conmm

1 si procede alla revisione periodica dell'organi zzazi one
m nisteriale, con cadenza al meno bi ennal e.

6. | regolanmenti di cui al conma 1 raccolgono tutte le

di sposi zioni normative relative a ciascun nministero. Le
restanti norme vigenti sono abrogate con effetto dalla data
di entrata in vigore dei regolanenti medesin . ».

Art. 11.

Norme finali e abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento e
abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 27 nmarzo 2001, n.
178.

2. L'attuazione del presente regol anento non conmporta aggravi d
spesa.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Romm, addi' 17 giugno 2003

Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio

dei Mnistri

Matteoli, Mnistro dell'anbiente e

della tutela del territorio

Mazzella, Mnistro per |a funzione

pubbl i ca

Tremonti, Mnistro dell'economa e

dell e finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli



Registrato alla Corte dei conti il 5 settenbre 2003
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Nota all'art. 11.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo
2001, n. 178, recante: «Regol amento di organi zzazi one de
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio», e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 naggi o 2001, n. 114,
(S.0).

Tabella A
(art. 9, conma 1)
POSTI DI FUNZI ONE DI Rl GENZI ALE

Posti di funzione dirigenziale di livello generale 8
Posti di funzione dirigenziale di livello non generale 62
Tabella B

(art. 9, conma 2)
TABELLA DELLA DOTAZI ONE ORGANI CA COVPLESSI VA
DEL PERSONALE NON DI Rl GENZI ALE

Area A 52
B1 73
B2 161
B3 152

Totale area B 386
C1 232
c2 171
C3 87

Totale area C 490

Total e 928



